
Non  solo  traffico,  tutti  i
“guai” di viale Paolo Orsi
L’ingresso  sud  di  Siracusa  chiede  nuove  attenzioni.  Non
bastano le recenti modifiche viarie, con la sperimentazione di
nuove rotatorie integrate, a far sparire d’un colpo i problemi
del  traffico.  Anzi,  la  sensazione  è  che  le  ultime  novità
abbiano “appesantito” il flusso veicolare che attraversa viale
Paolo  Orsi  in  entrata  ed  in  uscita  dalla  città.  Arteria
vitale, ha cambiato volto nei primi anni duemila durante la
sindacatura Bufardeci. Pensato come elegante viale con due
corsie per senso di marcia, marciapiedi ed elegante parapetto
oggi sembra essersi ridotto ad uno stradone percorribile in
una sola corsia per senso di marcia a causa di sosta selvaggia
e  restringimenti  legati  allo  spartitraffico  prima  ed  al
sistema di ingresso e uscita dalle rotatorie adesso.
Gli  automobilisti  lamentano  rallentamenti  costanti,  code  e
attese. Curiosità, ieri mattina anche il sindaco di Floridia,
Marco  Carianni,  è  rimasto  bloccato  nell’imbuto  sud  per
quaranta minuti circa. “Ho mandato un messaggio al mio collega
sindaco  Francesco  Italia…”,  liquida  con  un  sorriso  e  una
battuta.
Questa andamento lento su viale Paolo Orsi ha permesso di
focalizzare da vicino, allora, i problemi di quella strada.
Anzitutto,  le  condizioni  del  manto  stradale.  Avvallamenti,
crepe ed evidenti segni di usura sono facilmente visibili ad
occhio nudo. Al momento, il rifacimento di quello che una
volta era l’elegante viale di accesso a Siracusa, da sud, non
è nell’elenco delle cose da fare. “Lo inseriremo nel prossimo
programma  di  riqualificazione  stradale”,  spiegano  dalla
Mobilità, settore comunale a cui va comunque riconosciuto di
avere sin qui dato vita ad un piano di posa di nuovo asfalto
nelle vie cittadine non indifferente rispetto al passato.
Altra  questione  è  quella  relativa  alle  ringhiere  che
delimitano  i  marciapiedi:  alcuni  pezzi  sono  letteralmente
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saltati via a causa di alcuni incidenti stradali. I tecnici
comunali qui spiegano che sono state attivate le pratiche
assicurative  per  la  sostituzione,  essendo  stati  coinvolti
veicoli privati che hanno causato il danno. Viene però da
notare che gli incidenti in questione risalgono a due, tre
anni addietro. La sensazione, in punta di piedi, è che si
possa fare qualcosa di meglio, almeno su questo fronte.
I  cittadini  guardano,  i  turisti  passano.  Tutti  insieme
incolonnati su viale Paolo Orsi.

G7 Agricoltura: “Siracusa non
è  pronta,  sporca  e
impreparata”,  l’accusa  di
Scimonelli
“Siracusa non è pronta al G7 e quest’impreparazione rischia di
compromettere l’immagine della città agli occhi del mondo”.
Parole dure quelle del consigliere comunale Ivan Scimonelli di
“Insieme”, secondo cui sono ancora diverse le criticità che
emergono  “e  che  richiedono  un  immediato  intervento
dell’amministrazione comunale per garantire che l’evento si
svolga in modo dignitoso e sicuro”. L’esponente di opposizione
cita in particolare alcuni punti su cui ritiene indispensabile
agire. Prima di tutto la pulizia e lo spazzamento stradale
della città, che versa a suo dire “in condizioni pietose, con
rifiuti accumulati in numerosi quartieri, con una gestione
inadeguata dello spazzamento, inaccettabile per una città che
si appresta ad accogliere un evento internazionale di tale
portata”. Poi Scimonelli passa al punto relativo al Decoro
Urbano: “aree verdi non curate, mura e monumenti imbrattati,
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cestini  portarifiuti  divelti,  percolato  e  una  generale
mancanza di manutenzione degli spazi pubblici”. Il consigliere
parla anche dei “numerosi dehors abusivi che continuano ad
occupare  i  marciapiedi  del  centro  storico  ostacolando  il
passaggio e creando disordine”. Si sposta poi sul tema della
sosta selvaggia, che definisce “problema cronico a Siracusa,
che contribuisce ad incrementare il caos urbano e compromette
la sicurezza stradale”. Mette in rilievo la presenza di topi e
scarafaggi nel centro storico, come “segnale allarmante della
mancanza  di  igiene  e  di  un  servizio  di  derattizzazione  e
disinfestazione  inefficace”.  Per  Scimonelli  la  viabilità
cittadina versa in condizioni che “rendono difficoltoso lo
spostamento  per  i  cittadini,  fra  strade  dissestate  e
segnaletica  inadeguata,con  una  gestione  del  traffico  poco
efficiente. Strade chiuse, scavi, tracce e tombini lasciati
aperti  e  cantieri  mal  gestiti  stanno  creando  ulteriori
problemi alla già complessa situazione della viabilità e della
sicurezza  stradale.  La  mancanza  di  coordinamento  e
supervisione da parte degli uffici tecnici è un segno di grave
inefficienza  amministrativa  e  politica”.  Il  consigliere
comunale auspica che il sindaco Francesco Italia e la sua
giunta adottino in queste ore misure concrete per far si che
il G7 sia davvero un’opportunità unica per Siracusa. A 13
giorni dal suo inizio, tuttavia- conclude Scimonelli- ancora
una volta viene a mancare la più volte invocata programmazione
amministrativa”.

Mobilità  inclusiva  alle
Paralimpiadi: l’invenzione di
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un  ingegnere  siracusano
conquista Parigi
La sua idea è risultata vincente, tanto da diventare la grande
novità delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi di Parigi 2024 e
tanto  da  fare  di  lui  il  personaggio  di  un  fumetto.  Un
ingegnere  siracusano  si  è  così  guadagnato  la  ribalta
nell’inclusive  Mobility  Park  di  Parigi,  grazie  ad
un’invenzione.  Si  chiama  progetto  Yosh-e.
Simone Scarfì è un advaced mobility manager, lavora per Toyota
Motor  Europe.  Con  il  suo  team  ha  ideato,  progettato  e
realizzato  un  monopattino  che  si  aggancia  alla  sedia  a
rotelle, convertendola in una soluzione di mobilità elettrica
per gli atleti e per le persone con ridotta autonomia di
movimento.
“Con dei colleghi abbiamo discusso di quanto fosse ingiusto-
racconta Scarfì- che persone che possono muoversi liberamente
e agilmente abbiano tanti sistemi di mobilità mentre chi ha
una mobilità ridotta ne ha così pochi. È possibile dare loro
un’opportunità  in  più?  Non  sarebbe  bello  poter  dare  ad
entrambi la stessa esperienza? Pochi mesi dopo, Toyota Motor
Europe ha lanciato un concorso interno, chiamato ‘Your Voice
for  Innovation’  finalizzato  a  trovare  idee  innovative  di
mobilità da utilizzare durante i giochi olimpici e paralimpici
di Parigi 2024; abbiamo colto l’opportunità di presentare la
nostra  idea  per  normalizzare  l’esperienza  di  mobilità
attraverso  quattro  pilastri:  uno  strumento  facile  da
agganciare alla sedia a rotelle, facile da guidare, non solo
funzionale ma anche “bello come una moto” e, per ultimo, che
potesse essere facilmente utilizzato anche in sharing”.
Scarfì continua: “Volevamo che il nome non facesse riferimento
alla fatica…Abbiamo pensato a Yoshi, che in giapponese è come
dire  let’s  go.  Con  un  gioco  di  traslitterazione  abbiamo
sostituito la “i” con la “e” di electric”.
Così  è  nata  la  possibilità  di  sfilare  alla  cerimonia  di
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apertura senza fatica, godendosi allo stesso modo la cerimonia
di chiusura. Molti atleti porta bandiera hanno sfilato in
questo modo.
Yosh-e è così facile da gestire che per guidarlo non servono
neppure le mani: accelera e frena con una semplice rotazione
dello sterzo.
E  adesso  si  pensa  ad  una  versione  super  sportiva,  in
collaborazione con Toyota Gazoo Racing Europe. “Il modello-
spiega  Scarfì-  raggiunge  i  45  Km/h  e  un’accelerazione  da
brivido…e tanta fibra di carbonio.A volte mi chiedono perché
faccio tutto questo. Il mondo è pieno di ingiustizie contro le
quali non abbiamo nessun potere e non possiamo fare nulla:
questa è l’unica opportunità concreta che ho di fare del bene.
Da tre anni parlo con persone dalla mobilità ridotta, studio
con i medici e quando si conoscono le loro difficoltà, le
sfide e gli ostacoli che quotidianamente devono affrontare,
allora si capisce davvero -conclude l’ingegnere siracusano-
perché questa libertà di movimento è davvero così importante”.

Riunione  alle  Latomie  dei
Cappuccini,  Boscarino:
“Migliorare la gestione degli
eventi culturali”
La seconda commissione del Comune di Siracusa questa mattina
si è riunita alle Latomie dei Cappuccini. Su ordine del giorno
del  consigliere  comunale  Paolo  Cavallaro  e  invito
dell’assessore  Fabio  Granata,  presente  insieme  con  il
dirigente del settore, dottor Cascio, il presidente Gianni
Boscarino  ha  convocato  l’organo  consiliare  in  un  sito  di
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straordinario interesse culturale della città. L’obiettivo era
quello di verificare lo stato dei luoghi per un’eventuale
manutenzione ordinaria e straordinaria e per procedere ad una
migliore  gestione  degli  eventi  culturali.  Presenti  i
consiglieri  Romano,  Marino,  Zappulla,  Cavallaro,  Imbrò,
Rabbito e Barbone.
“Il sito – ha detto Boscarino – può contare su due teatri
all’aperto  rispettivamente  di  250  e  200  posti  circa.
Studieremo con l’assessore Fabio Granata un bando per una
gestione condivisa e innovativa delle Latomie dei Cappuccini,
preservando il suo aspetto di grande parco urbano”. Il sito
rimane  aperto  solo  la  domenica  e  nel  mese  di  settembre
l’ingresso  sarà  gratuito  nella  fascia  oraria  16-20.  “Lo
scenario è spettacolare – ha concluso Boscarino – e per questo
motivo le Latomie meritano una maggiore attenzione e cura da
parte dell’Amministrazione comunale di Siracusa”.

Si  libera  del  braccialetto
elettronico  e  si  rende
irreperibile:  31enne  finisce
in carcere
Un pregiudicato di 31 anni è stato arrestato dai Carabinieri
di Floridia, in esecuzione di un provvedimento di aggravamento
della misura cautelare emesso dal Tribunale di Siracusa.
L’uomo, già sottoposto all’allontanamento dalla casa familiare
e  al  divieto  di  avvicinamento  ai  suoi  genitori  per
maltrattamenti  in  famiglia,  con  l’applicazione  del
braccialetto elettronico, si è liberato del dispositivo e ha
fatto perdere le sue tracce.
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I  militari  hanno  prontamente  segnalato  la  violazione
all’Autorità  giudiziaria  che  ha  emesso  il  provvedimento  a
seguito del quale il 31enne è stato nel frattempo rintracciato
e condotto presso il carcere “Cavadonna” di Siracusa.

L’ANC  ricorda  il  generale
Dalla  Chiesa  ed  elegge  il
nuovo consiglio direttivo
L’Associazione Nazionale Carabinieri Siracusa, nella giornata
di  ieri  presso  la  Chiesa  di  San  Tommaso  al  Pantheon,  ha
ricordato il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa con un messa
nel  42esimo  anniversario  dell’eccidio  del  Generale  dei
Carabinieri Carlo Alberto Dalla Chiesa, Prefetto di Palermo,
della moglie Emanuela Setti Carraro e dell’Agente Scelto della
Polizia di Stato Domenico Russo e ha eletto il nuovo consiglio
direttivo.
Alla funzione religiosa, officiata dal Parroco Don Massimo Di
Natale, sono intervenuti il Prefetto di Siracusa, Raffaela
Moscarella,  il  Questore  Roberto  Pellicone,  il  Comandante
Provinciale dei Carabinieri, Custode Incarbone ed il Tenente
Anna Aurora Bellaluna del Comando Provinciale della Guardia di
Finanza.
Hanno partecipato anche numerosi soci e benemerite dell’ANC,
una rappresentanza di aderenti dell’Associazione Lamba Doria,
anch’essa sensibile e partecipe ai temi attinenti la storia e
la legalità e molti cittadini che hanno voluto essere presenti
a questo momento.
La commemorazione, in conclusione, è stata impreziosita dalla
lettura di una nota riguardante la carriera del Generale-
Prefetto con i sentimenti che la sua memoria tutt’oggi suscita
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nel  cuore  di  tutti  i  Carabinieri  e  dall’intervento  del
Prefetto  che  ha  tenuto  a  ricordare  come  Dalla  Chiesa
considerava la mafia un fenomeno sociale e allora, come oggi,
per contrastarla bisogna unirsi con coraggio, responsabilità
ed efficacia.
L’occasione è stata anche la prima uscita pubblica del nuovo
Direttivo  della  Sezione  dell’Associazione  Nazionale
Carabinieri di Siracusa, eletto lo scorso mese di luglio e che
risulta  così  composto:  Presidente  Valentino  De  Ieso,
Vicepresidente Franco Caligiore, Consiglieri Corrado Castelli,
Francesco Passarello, Giuseppe Tina, Salvatore Gallo, Giovanni
Spatola, Emanuele Di Mari, Giuseppe Caligiore.

Al via la sagra “do Cudduruni
a Miliddisa”, continuano gli
eventi  nella  Terrazza  degli
iblei
Questo fine settimana sarà “A Turri”, lo storico quartiere
della Terrazza degli Iblei, ad ospitare la “Sagra do Cudduruni
a Miliddisa”.
Piazza  Umberto,  dal  6  all’8  settembre,  combinerà  arte,
cultura,  spettacoli  e  piatti  tipici  locali  di  livello
facendone  una  delle  attrazioni  principali  del  palinsesto
dell’Estate a Melilli, Villasmundo e Città Giardino.
Dal punto di vista gastronomico la pietanza principale sarà il
“Cudduruni”, una sorta di pizza rustica tipica del territorio
melillese che ha tra le sue peculiarità la forma particolare e
dei  veri  e  propri  “solchi”,  fatti  ad  arte  nell’impasto,
ripieni  di  acciughe,  pomodori  secchi,  cipolla,  capperi,
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pecorino e prezzemolo.
Non  saranno  da  meno  neanche  l’Arancino  a  Miliddisa  e  la
Mostarda di Fichi d’India, creati con immancabili ingredienti
del territorio.
Degustazione che sarà accompagnata da tanto intrattenimento, a
cominciare dallo spettacolo musicale Augusta Folk Eko Sound
(venerdì 6 settembre).
Il sabato sarà dedicato all’intramontabile verve comica del
duo “Toti e Totino” e la chiusura di domenica 8 settembre
vedrà in scena il percorso musicale degli Alter Faber che
daranno la loro “lettura” del grande De Andrè in chiave sound
etno-jazz e i Senso d’Oppio, coppia formata da Pietro Casella
e Francesco Lattarulo conosciuti per gli sketch tragicomici
durante le loro apparizioni al format televisivo Zelig.

Ponte  Ciclopedonale  di
Ortigia,  lavori  a  rilento:
“In  settimana  via  alla
palificazione”
L’impressione è che i lavori di realizzazione del nuovo ponte
Ciclopedonale di Ortigia procedano a rilento ma, stando alle
garanzie del sindaco, Francesco Italia, entro questa settimana
dovrebbe  risultare  maggiormente  visibile  quanto  accade
all’interno del cantiere allestito per la costruzione della
nuova infrastruttura che unirà Riva della Posta a via Eritrea.
A giorni, infatti, dovrebbero essere avviate le operazioni di
palificazione.  In  effetti,  secondo  quanto  trapela,  ci
sarebbero stati dei giorni di stallo, dovuti alla sopraggiunta
necessità di sostituire dei macchinari che la ditta incaricata
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(la Solesi S.p.a di Siracusa) aveva programmato di utilizzare,
con altri, risultati in corso d’opera più adeguati. Il ponte
ciclopedonale- questa la previsione -dovrebbe essere pronto
entro la fine di quest’anno, salvo imprevisti.
Un’opera  pubblica  finanziata  per  circa  680  mila  euro  dal
Ministero delle Infrastrutture e per poco più di 214 mila euro
dal  Comune  di  Siracusa.  Sarà  realizzato  in  acciaio  con
finiture in legno; lungo 42 metri e largo 5. Lungo le due
sponde saranno realizzate altrettante passerelle a servizio
delle imbarcazioni che stazionano nei pressi del collegamento.
Il nuovo ponte rientra nell’ambito della riorganizzazione del
sistema di mobilità. L’obiettivo dell’amministrazione comunale
è quello di migliorare il traffico cittadino e di rendere la
mobilità  maggiormente  sostenibile  nel  centro  storico,
puntando,  accanto  al  trasporto  pubblico,  sugli  spostamenti
“dolci” laddove possibile. Il progetto è firmato dallo studio
di Architettura di Lorenzo Attolico di Padova, direttore dei
lavori.

Vìola più volte l’obbligo di
dimora  in  orario  notturno,
41enne finisce ai domiciliari
I Carabinieri di Francofonte hanno arrestato un pregiudicato
di 41 anni, che da agosto 2023, era sottoposto all’obbligo di
dimora per maltrattamenti in famiglia, violenza, minaccia e
resistenza a Pubblico Ufficiale con il divieto di uscire di
casa in orario notturno, in esecuzione di un provvedimento di
aggravamento della misura cautelare in atto emesso dalla Corte
d’Appello del Tribunale di Catania.
I militari, nel corso dei quotidiani controlli alle persone
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sottoposte a misure restrittive della libertà personale, più
volte non lo hanno trovato in casa negli orari in cui era
obbligato a permanervi, segnalando all’Autorità giudiziaria le
infrazioni  rilevate  che  hanno  portato  all’emissione  del
provvedimento con il quale il 41enne è stato collocato agli
arresti domiciliari.

Sport,  finanziati  altri  2
mila voucher per i giovani in
Sicilia
Altri  2.062  giovani  siciliani  potranno  fare  sport  con  il
sostegno della Regione Siciliana. L’assessorato regionale del
Turismo,  dello  sport  e  dello  spettacolo  ha  completato,
infatti, le procedure di erogazione dei voucher, ammettendo al
finanziamento le istanze precedentemente rimaste in sospeso
per carenza di risorse economiche. I bonus erogati erano già
14.247.
“Con questa misura – dice il presidente della Regione, Renato
Schifani  –  abbiamo  consentito  a  migliaia  di  giovani  di
avvicinarsi  allo  sport,  distogliendoli  in  molti  casi  da
potenziali  distrazioni  pericolose.  La  pratica  sportiva,
infatti, permette di generare benessere fisico ma è anche un
fattore in grado di creare socialità e comunità, di educare i
più giovani a sani valori. Sono contento che ci sia stata la
possibilità di soddisfare tutte le richieste pervenute”.
“Un provvedimento fortemente voluto dal governo regionale –
afferma l’assessore Elvira Amata – che, grazie all’incremento
della dotazione finanziaria prevista nella recente manovra di
bilancio,  ha  consentito  di  poter  allargare  a  tutti  i
richiedenti la fruizione dei voucher sportivi favorendo così

https://www.siracusaoggi.it/sport-finanziati-altri-2-mila-voucher-per-i-giovani-in-sicilia/
https://www.siracusaoggi.it/sport-finanziati-altri-2-mila-voucher-per-i-giovani-in-sicilia/
https://www.siracusaoggi.it/sport-finanziati-altri-2-mila-voucher-per-i-giovani-in-sicilia/


la massima partecipazione dei giovani alla pratica sportiva. È
la  conferma  della  costante  e  particolare  attenzione  del
governo Schifani verso un segmento di strategica rilevanza per
il suo ruolo fortemente inclusivo”.
Il voucher è destinato a giovani siciliani dai 6 ai 16 anni
che  svolgono  attività  sportiva  e  fanno  parte  di  nuclei
familiari con Isee non superiore a 12 mila euro annui. Può
essere  utilizzato  esclusivamente  per  l’iscrizione  e  la
partecipazione  alle  attività  sportive  delle  associazioni  e
società dilettantistiche con sede legale in Sicilia, affiliate
a federazioni sportive o enti riconosciuti dal Coni (Comitato
olimpico nazionale italiano) oppure dal Cip (Comitato italiano
paralimpico).


